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L’ISOLA A MILANO | REGIONE
Una cinquantina di aziende a Tuttofood 2015, fino a domani alla Fiera di Rho

Sardegna, la qualità del cibo
biglietto da visita per l’Expo

LA VETRINA

A sinistra,
lo stand 
del Consorzio
di tutela 
del Pecorino
romano 
(in basso 
a destra,
il presidente
Renato Illotto)
preso d’assalto
dai visitatori 
di Tuttofood.
In alto,
Alessandra
Argiolas
(Argiolas
Formaggi)

Giuseppe Deiana

MILANO. L’Expo dedicato a
“Nutrire il pianeta” non po-
teva che aprirsi quest’anno
con una manifestazione che
“esporta” l’Italia del buon ci-
bo: Tuttofood 2015. La coin-
cidenza voluta dagli organiz-
zatori, che hanno riempito i
padiglioni della “vecchia”
fiera di Milano (180 mila
metri quadrati a disposizio-
ne di 2.838 espositori), a
due passi dal maestoso alle-
stimento di Expo, non è ca-
suale. Le date, da domenica
a domani, sono state infatti
anticipate per poter sfrutta-
re la vetrina mondiale del-
l’esposizione universale.
Una vera vetrina dell’eccel-
lenza italiana e non solo, so-
no presenti stand anche di
numerose nazioni (43 Paesi
rappresentati da 400 esposi-
tori), dove degustare e cono-
scere i prodotti tipici, dagli
insaccati alla pasta, dai can-
noli siciliani al torrone, dal
pesce alla carne fino allo zaf-
ferano, al tartufo, al ciocco-
lato. Difficile non apprezza-
re i profumi e i sapori da cui
si viene rapiti nell’edizione
2015 dedicata all’innovazio-
ne, allo stile di vita e alle ti-
picità, in piena sintonia con
gli ideali dell’Expo.

LA SARDEGNA. La nostra
Isola, terra di agricoltura e
pastorizia, non poteva man-
care a Tuttofood anche se
orfana di uno stand istituzio-
nale. «Purtroppo negli ulti-
mi anni sono venute meno
le risorse per partecipare a
questa manifestazione, sia-
mo riusciti a programmare
soltanto il Vinitaly», spiega
l’assessore regionale del-
l’Agricoltura Elisabetta Fal-
chi, ieri in visita ai produtto-

ri sardi presenti nei padiglio-
ni della Fiera di Milano. Ci
sono comunque buone spe-
ranze per i prossimi anni, «e
il senso della mia presenza
qui a Milano è proprio dimo-
strare la vicinanza della
Giunta», ha osservato anco-
ra l’assessore. «Vogliamo fa-
re un’analisi attenta di come
la Regione si è presentata fi-
no ad ora sui mercati e di co-
me lo vorrà fare nei prossimi
anni e poi faremo le nostre
valutazioni in merito alla
partecipazione agli appunta-
menti futuri», ha concluso,
aggiungendo di aver trovato
un clima positivo. Lo stesso

che si respirava ieri sera al
centro di Milano ai Chiostri
di San Barnaba, nella serata
di degustazione promossa
dal Consorzio di tutela del
Pecorino romano dop per far
conoscere le eccellenze sar-
de, che questa mattina ver-
ranno poi illustrate, sempre
negli stessi locali, dalla Re-
gione in una conferenza
stampa-convegno con l’an-
tropologa Alessandra Guigo-
ni e gli assessori dell’Agricol-
tura, Elisabetta Falchi, del-
l’Industria Maria Grazia Pi-
ras e del Turismo, Francesco
Morandi. Obiettivo: raccon-
tare l’Isola della qualità del-

la vita, i cibi per la salute
nella terra dei centenari. Sa-
ranno presenti, oltre allo
Chef Sergio Mei che valoriz-
zerà i prodotti sardi in cuci-
na, e al curatore della Guida
vini del Gambero Rosso Giu-
seppe Carrus, anche sette
consorzi di tutela provenien-
ti dalla Sardegna: Agnello di
Sardegna Igp, Carciofo spi-
noso Dop, Fiore Sardo Dop,
Olio extravergine di Sarde-
gna Dop, Pecorino romano
Dop, Pecorino sardo Dop,
Vini di Sardegna Dop e Igp e
Zafferano di Sardegna Dop.

LE AZIENDE. Sono circa una
cinquantina le aziende sarde

che in ordine sparso hanno
preso parte a Tuttofood
2015. Una trentina, come ri-
porta il notiziario specializ-
zato Chartabianca, ha trova-
to spazio nell’area Fashion
food luxury, che ospita
aziende di nicchia con una
forte predisposizione a
esportare in Paesi come
Emirati arabi, Kuwait, Mes-
sico e Stati Uniti. La bottar-
ga della “Peonia” di Cagliari,
i dolci “Esca” di Dorgali o le
marmellate “Ape sarda”, so-
lo per citarne alcune, trove-
ranno sbocchi in nuovi mer-
cati. Così come le altre
aziende presenti con propri

stand: l’Argiolas formaggi di
Dolianova («Quest’anno la
partecipazione era fonda-
mentale vista la concomi-
tanza con Expo», spiega
Alessandra Argiolas, «tutto il
mondo è qui e bisogna esse-
re pronti ad accoglierlo con
le nostre tipicità isolane»), o
il Consorzio di tutela del Pe-
corino romano: «Siamo alla
ricerca di nuove opportuni-
tà commerciali», spiega il
presidente Renato Illotto,
«al momento il mercato mi-
gliore è quello statunitense,
visto che il dollaro si è raffor-
zato. Naturalmente noi cer-
chiamo anche altri sbocchi:
negli ultimi anni il nostro
prodotto è migliorato sul
fronte qualitativo e possia-
mo anche affrontare quei
mercati che mostravano
scetticismo per i sapori forti
del nostro pecorino». E se lo
stand del Consorzio del Pe-
corino romano è stato lette-
ralmente preso d’assalto du-
rante le degustazioni degli
chef con primi piatti dai sa-
pori intensi, non meno affol-
lato è stato lo spazio di 3A di
Arborea o quelli dedicati al
pistoccu e al pane (Sardapan
Ferreli di Lanusei e Pastifi-
cio Carta di Sedilo), al riso
(Riso della Sardegna di Ori-
stano), ai dolci tipici di La-
naittu di Oliena e ai biscotti
di Fonni (Tipico), alle con-
serve ittiche della Blue Mar-
lin di Mogoro, a quelle dolci
e salate di Villacidro (Beni
Benius), allo zafferano di
Turri, ai formaggi di Sarda-
formaggi di Olbia e ai pro-
dotti tipici della Sardaffumi-
cati di Cagliari. Alcuni esem-
pi di grandi eccellenze che
hanno affascinato i visitato-
ri di Tuttofood.

RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO. Oscar Farinetti, Beppe
Severgnini, Vittorio Sgarbi, Ro-
si Bindi, Gianni Mura. Sono al-
cuni dei vip “transitati” in que-
sti primi giorni di Expo dallo
stand della Sardegna, all’interno
del padiglione Eataly di Milano
Rho. E nel via vai di volti noti e
semplici cittadini desiderosi di
scoprire i sapori sardi, il team
della Regione, guidato dagli as-
sessori Elisabetta Falchi (Agri-
coltura) e Francesco Morandi
(Turismo), continua le visite uf-
ficiali nei quartier generali delle
nazioni individuate come possi-

bili partner privilegiati per nuo-
ve opportunità di business e svi-
luppo. Ovvero: Francia, Germa-
nia, Spagna, Regno Unito, Bel-
gio, per quanto riguarda l’Euro-
pa; e Stati Uniti, Cina, Giappo-
ne, Brasile, Emirati Arabi Uniti
e Qatar per quanto riguarda . 

Oggi, sempre nel capoluogo
lombardo, è in programma la
prima iniziativa ufficiale di pro-
mozione della tradizione del-
l’Isola. Titolo: “Sardegna, Isola
di qualità della vita, cibi per la
salute dalla terra dei centenari”.
Nella prestigiosa location dei

Chiostri di San Barnaba, gli as-
sessori Morandi e Falchi, assie-
me alla collega all’Industria Ma-
ria Grazia Piras e ai rappresen-
tanti dei vari Consorzi, presen-
teranno le eccellenze “certifica-
te” dell’alimentazione made in
Sardinia. Ovvero: l’agnello Igp,
il carciofo spinoso Dop, il Fiore
sardo, i Pecorini, l’olio extraver-
gine, i vini Doc e Igt e lo Zaffera-
no di Sardegna. A illustrare le
peculiarità dei prodotti nostrani
l’antropologa ed esperta di storia
dell’alimentazione Alessandra
Guigoni, fondatrice del sito Gial-

loZafferano Sonia Peronaci e il
regista Davide Melis. Con loro
Daniela Ducato, produttrice in-
signita dell’Ordine al merito del-
la Repubblica da Sergio Matta-
rella e il ricercatore Luca Ruiu.
Poi spazio alle degustazioni (cu-
rate dallo chef Sergio Mei) e al-
la cultura, con reading letterari
e momenti musicali. Alle 17 sa-
rà la volta dei vini, presentati ai
visitatori da Giuseppe Carrus,
curatore della Guida vini del
Gambero Rosso.

Luigi Barnaba Frigoli
RIPRODUZIONE RISERVATA

EXPO.Oggi riflettori sulla “Sardegna, isola di qualità” con le eccellenze della tradizione

I segreti della terra dei centenari

Expo: lo stand della Regione “Isola senza fine”

La gente ripulisce i muri dopo la devastazione

GENOVA.Da Parigi il report sui cinque fermati. La Procura avvisa gli inquirenti milanesi

Black bloc, gli arrestati sono casseur professionisti
GENOVA. Per le autorità francesi
sono veri e propri «casseur»:
specialisti dei disordini che in
terra transalpina avevano crea-
to problemi e organizzato atten-
tati. Dal report segreto inviato
alla Procura di Genova dalle au-
torità di Parigi emerge che i cin-
que presunti black bloc arresta-
ti sabato sera nel capoluogo ligu-
re per aver vandalizzato almeno
sei auto in piazza Campetto non
erano «ubriachi qualunque» ma
veri «professionisti dell’antago-
nismo di piazza».

Nelle carte arrivate dalla Fran-
cia si fa riferimento a episodi
precedenti che avevano portato
quattro dei cinque arrestati a es-
sere segnalati nella banca dati
Schengen. In particolare il capo
della comitiva sarebbe proprio

Raemy Hicham Errabia, franco-
marocchino di 24 anni, che al
suo paese sarebbe un «casseur»
già noto alle cronache. Nel suo
passato ci sono scontri alle Ban-
lieu, disordini di piazza, «un’in-
dagine per associazione a delin-
quere finalizzata
alla preparazione
di un attentato». 

Il documento è
arrivato ieri sulla
scrivania del so-
stituto procurato-
re Federico Manotti che ha im-
mediatamente inoltrato il rap-
porto ai pm di Milano che inda-
gano per la devastazione del Pri-
mo Maggio. Nei confronti dei
cinque casseur fermati sabato
sera, la Procura ha chiesto la
convalida dell’arresto e l’appli-

cazione della misura cautelare
proprio per evitare che possano
lasciare il carcere e l’Italia. Ai
cinque vengono contestati sette
reati che vanno dalla resisten-
za, al danneggiamento, alle le-
sioni, alle false generalità. Erra-

bia è anche accu-
sato di aver viola-
to un ordine del
prefetto di Tori-
no che lo aveva
allontanato dal
territorio nazio-

nale dopo che il 5 luglio 2012
era stato fermato a Chiomonte
in Val di Susa insieme ad espo-
nenti No Tav con un arsenale al-
l’interno di un furgone (tute,
spranghe, viti, bulloni e masche-
re antigas). Nella richiesta di ar-
resto inoltrata dalla Procura al

gip Massimo Cusatti, che ha
tempo di decidere fino a doma-
ni pomeriggio, viene evidenzia-
to come ci «sia un chiaro perico-
lo di fuga» e la «pervicacia con
cui si sia cercato di impedire al-
la polizia di entrare nel loro co-
vo/nascondiglio subito dopo i
fatti». 

La Digos ha sequestrato i tele-
foni cellulari dei presunti black
bloc e li analizzerà nella prossi-
me ore per vedere se esistano
foto o altre prove della presenza
a Milano. Nel corso delle perqui-
sizione è anche emersa la pre-
senza di una cartina proprio del-
la manifestazione del Primo
Maggio con i numeri degli avvo-
cati da contattare in caso di
emergenza.

Tommaso Fregatti

Erano tra i violenti
del Primo Maggio?
La Digos indaga
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